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Il Congresso del P.C.U.S. 
MOSCA, J3. — I lavori del 

C«»ngress«> s tanno pe r chiu­
dersi. Per due sett imane il 
Cremlino ha ospitalo un gran­
ili' dibatt i to, dove tu t ta la pò-
litica sovietica ha subito un 
\acrlio crit ico. 

l i n o ad oggi la «tonaca ha 
a Mito i satoi diritt i . A«les»o 
una domanda più generale è 
lecita: quali sono le indica­
zioni essenziali che escono da! 
W Congresso del P.C.U.S.? 

Da un coneremo ci .si at 
tonde innanzi tu t to che fissi 
la linea politica cui il par t i to 
M at terrà nella Mia azione 
futura. Per i comunisti dcl-
l'U.R.S.S.. rispetto al p a c a t o , 
questa l indi viene r ibadita, 
non modificata, dal convegno 
ili Mosca. 

In politica estera, es-a ere 
de nellu coesistenza fra i «li-
versi redimi sociali, giudicata 
non solo possibile, ina neces­
saria, l'uiiica al ternat iva 
una guerra ili sterminio ato-
inico. 

Il grande obiett ivo t'ell'edi-
lnazione interna è la .società 
comunista. Nello svi luppo del­
l'economia, l ' industria {icsaii-
te conserverà hi sua -aiprenia-
/in. non per puro desiderio 
di potenza, ina perchè è que­
sto il solo mezzo per non coni 
promettere il benessere pre­
sente e fu tu i o del popolo so­
vietico. L'agricoltura colcosia. 
na sarà rafforzata per colma­
re un r i ta rdo che aveva ri-
lle>*i negativi su tut ta la si­
tuazione economica. Scopo di 
questo sforzo complesso è il 
regolare migl ioramento del te­
nore di ^ita delle popolazio­
ni sovietiche: che questa non 
-i.i demagogia, lo dimostrano 
le misure annunc ia te ni Con­
g r e g o per i salari e le pen-
.-ioui, l 'orario di lavoro, gli 
alloggi, il commercio, Io svi­
luppo dell ' istruzione e della 
cultura. Raggiungere e bat te­
te anche i Paesi capitalistici 
più avanzat i . La guerra ave­
va al lontanato questa prospet­
tiva. che il popolo sovietico 
-i era già posta molti anni 
Li. Oggi essa si r iavvicina, 
torna ad essere la posta con­
creta della pacifica competi­
zione col m o n d o capital is ta . 
Jii un qua r to di secolo questo 
generale indirizzo ha supera­
lo la prova «lei fatti. Non nac­
que da solo. Sul solido terre­
no dell ' insegnamento lasciato 
da Lenin esso fu elaborato, 
non senza t ravagl io e lotte 
interne contro i r inuncia tar i , 
i nemici nascosti , grazie alla 
.-.ìggez/a del pa r t i to e della 
sua direzione. Fu poi il po­
polo sovietico a «largii vi-
ia, superando enormi difficoltà 
e accet tando taluni sacrifici 
«piaiido fu necessario. A quel­
l'indirizzo IT'.R.S.S. deve le 
sue più belle vit torie: così fu 
«ostruita la sorioià socialista. 
l 'arretrata Russia zarista di­
venne una grande e progre­
dita potenza industr iale ca ­
liate di respingere l'aggressio­
ne hitleriana e proseguire poi 
il suo cammino di progresso 
pure con la part icolar i tà pro­
pria ad ognuno: quell ' indiriz­
zo è og^i di e-empio anche ad 
al tr i paesi che . a loro volta. 
«o-triiisoono il socialismo. Non 
siilo. r.s"=o ha permesso «li ac-
« umiliare un'esperienza a «mi 
intingono altr i popoli che, 
-ebbene non si pongano an-
i ora l 'obiettivo «socialista in­
tendono consolidare u n a in­
dipendenza da poco conqui­
stata. Clic questo orientamen­
to -i,i s ta to riaffermato non 
è ti;» parte del Con^rcs-o un 
.semplice a n o d i fedeltà al pas­
sato. V' una «reità che esso 
ha fatto. Tre anni fa taluni 
t ircoli dell 'Occidente imper ia­
li-! i to sperarono in uno sban­
damento o in una r inunzia 
a qift-lla l inea. Anche all ' in­
terno qualche frettoloso teo­
rico mi-e in dubb io l 'a t tua­
lità di taluni suoi princìpi . 
Il part i io reairì. «ombai tè qne-
-ic esitazioni e il Congresso 
ha approva to la sna posizio­
ne. Non vi è. dunque , nulla 
• li nuovo nei d ibat t i t i di que­
sti giorni? Di fondamental­
mente nuovo vi è la si tua­
zione mondiale in cui il Con­
gresso lavora, il muta to r ap ­
porto fra le forze del «K>cia-
i i sn ioc quelle del capi ta l i smo: 
i! p r imo non sol tanto ha vin­
to in una serie di Stat i , ma 
ha meri tato le s impat ie di a l ­
tri popoli, t an to da avere or­
mai con sé la metà del genere 
umano e le speranze di gran 
p a n e dell 'al tra metà . 

Nell'arena internazionale .dì-
f c \ a Molotov, una «ituazione 
-:inile. ancora dieci o quindici 
anni fa la >i poteva sol tanto 
' s o g n a r e : . Anche l'U.R.S.S. 
al -no interno dispone di ri-
-orse nuove: la base indu-
-tr iale <hc es-a ha creato, il 
p r o g r o - o tecnico e scientifi-
i o. l'energia atomica possono. 
grazie alle superiori preroga­
tive del suo sistema socia­
le. moltiplicare rapidamente i 
fruiti del suo lavoro. Di qui 
]»• nuove pro-pet t i*e che il 
Congresso ha scoperto e indi-
«ato: possibilità nnove nella 
Iona per la pace, per l 'unità 
della <ìa.--e operaia , per la 
vittoria del socialismo nei sin­

goli paesi, per la stessa co­
struzione della società comu­
nista nell'U.R.S.S. 

Queste possibilità esistono: 
occorre però saperle utilizzare 
appieno, senza schemi e .-enza 
dogmatismi, senza i o t a i e an­
tenat i a posizioni valide per 
a l t re situazioni, «laudo pro­
va «li quello spiri to «reatorc 
che è l 'esseu/a dell'ideologia 
socialista. 

Si «*• sempre agito to- ì ne­
gli anni passati:1 II C«>iigr«'—o 
ha risposto di no. Nella lotta 
per la pace, abitudini sorte 
quando l'U.R.S.S, era il solo 
pae«e socialista accerchiato 
da un tinello ostile, hanno 
fatto talvolta perdere di vi­
sta le nuove forze mondiali 
ent ra te in movimento. Nella 
costruzione interna si sono 
«oinmes-i taluni errori la­
sciando «lonnire grandi riser­
ve di energia umana e mate­
riale. I'.' ipte-la la sostanza 
della critica che il Congte—«> 
ha svolto pubbli«-amente. co­
me aveva già fatto il Comi­
ta to «entrale, con un 'audacia 
e una ferine/za che sono di 
per se stes-c una prova rivo­
luzionaria di «ledi/ione agli 
interessi del popolo. 

Il Congresso ha aggiunto 
che questi difetti spariscono 
a l lo r thè -i muovono tut te le 
grandi risor-e democratiche 
che il socialismo racchiude in 
sé: l ' iniziativa che viene «lai 
popolo, l 'onnipresente Iunzio­
ne animatr ice , dirigente del 
part i to, la crit ica e l 'autocri­

tica libere e spregiudicale. 
1.' ! ile e-nrenza che mag­

giormente sottolinea l'impor­
tanza «Iella dire/ione collet­
tiva senza alcuna specie «li 
culto per questo o quel diri­
gente. 11 mito della persona­
lità può talvolta essere favo­
rito dalle circostanze o «lai 
rilievo della fisruia che ne è 
l'oggetto, ma non per queslo 
è lucilo sbagliato e daiino-o. 
l'sso finisce col far tutto <li-
pendere «la una sola persona: 
lo svi luppo della nor ia come 
la soluzione «lei ptoblemi pra­
tici. I.«" ma-se, il partito, l'in­
ventiva dei .siinroli. la «lento­
crazia interna pa—amv in se­
condo piami: anche l 'arbitrio 
diventa possibile. Que-to cul­
to t> «'-i-tito nel passato. Da 
t ic anni il Part i to «oniuni-
.-ta lolla c o n n o di e—o. Oggi 
vi è aliti stia te-la una dire­
zione non sol iamo unita ma 
realmente collegiale. 

I." il Comitato centrale «he 
e-amiiia e risolve tutti i gran­
di problemi militici. Sotto la 
-uà ironia l'I'.R.S.S. ha ton-
-eguiio piezio-i -ticces-i in fa­
vore della <!isfetisiono inter­
nazionale ed ha brillantemen­
te affrontato alcuni importali . 
ti compiti intorni. 

Il Congresso gli ha mani­
festato la -uà fiducia. Con 
que-to spiri lo autenticamente 
leninista, il part i to si mette­
rà al lavoro per a t tuare i pro­
gram ini d i e il Contrre—o ha 
prepara i<». 

OUSEIH'E BOFFA 

I LAVORATORI DELL'INDUSTRIA SI UNISCONO Al DISOCCUPATI E Al CONTADINI 

Grandi scioperi operai in Toscana e Liguria 
I disoccupati manifeslano anche a Torino 

A Firenze Io sciopero generale realizzato alVSo per cento - Scontri in Piazza del Duomo - Successi salariali a 
Milano e Padova - A Genova iy.000 t(ansaldini„ e ro.ooo siderurgici sfilano per le strade della città - Manife­
stazioni e cortei in Sicilia, Puglia, Lucania e Campania - Violenze poliziesche nel Bolognese e a Catanzaro 

Iti numero.se città gli ope­
rai hanno ieri manifestato at­
traverso lo .sciopero, la esi­
genza di migliorare il loro 
tenore Ui vita. Tut ta la To­
scana ì> scesa in lotta. 1 lavo­
ratori fiorentini della città 
e delle campagne hanno so-
stemiUi le k»ro rivendicazio­
ni: un miglior tenore di vita. 
a t t raverso la corre.spon.sione 
dell ' indennità dì mensa e dei 
relativi a r re t ra t i ; il ripristi­
no delle libertà sindacali e 
democrat iche nelle aziende; 
la fine della politica di licen­
ziamenti. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato in tut ta la pro­
vincia centinaia di migliaia 
di lavoratori . 

A Firenze, lo sciopero si è 
rivelato subito in tu t ' a la sua 
imponenza, quando, ieri mat­
tina. solo reti t i dei 425 mezzi 
di t raspor to pubblico dell 'A-
T A F hanno circolato per le 
strade. Fino alle ore !). <|unn-
.io il servizio è statt» ripreso 

PAURA DELLE ELEZIONI E NOSTALGIA DEGLI APPARENTAMENTI 

P.S.D.I. e P.L.I. insistono 
sul rinvio deir'amministrativa,, 

La perplessità di Segni e la controproposta di Fanfani — 
sima delega dei poteri durante il riaesio di Gronchi in l!. 

A es-
s.../. 

Il persistente atteggiamento 
ambiguo e ostruzionistico «lei 
socialdemocratici e dei liberali 
nei confronti della legge elet­
torale amministrativa ha ieri 
contermalo il sen.s<> di paura 
che essi nutrono per le eie 
zioni di primavera. Dopo ;il 
cune set li ina ne di tergiversa­
zioni, «li conciliaboli, mezze 
ammissioni e sfacciate mano­
vre, i dirigenti del PSDI e 
del PLI hanno ribadito in for­
ma ufficiale la loro determi­
nazione ad ottenere dal gover­
no ' che l'approvazioni' della 
legge elettorale amministrativa 
sia posposta a quella politica. 

Il gruppo dei deputati so­
cialdemocratici, riunitosi in 
mattinata a .Montecitorio, ha 
lungamente discus.su sul pro­
blema clic era .stato posto bru­
talmente «la Siinoniiii alla 
conferenza dell'ufficio di pre­
sidenza della Camera. II sot­
togruppo dei saragatliani e 
della destra ha insistilo sulla 
iniziale posizione sostenendo 
che: 1) il PSDI non ha alcun 
interesse ad affrontare subito 
le elezioni perchè esse, rive­
lando quasi certamente l'in­
consistenza numerica del par­
tito nella massima parte dei 
comuni d'Italia, renderanno 
quanto mai precaria e ingiu­
stificabile la permanenza ili 
Saragat al governo: 2) il PSDI 
non ha di conseguenza alcun 
interesse per queste elezioni, 
che potrebbero confermare in 
modo inequivocabile l 'ulterio­
re spostamento a sinistra <lel-
l 'elettoralo: 3> il PSDI dive 
pertanto evitare che si arrivi 
«uihilo a una consultazione 
elettorale, i cui risultati po­

li socialdemocratico di de­
stra Simor.-ini che sta mano­
vrando per ottenere il rinvìi» 

delle elezioni 

blamente ,'• un problema che 
dobbiamo esaminare -. 

A questo punto l'atmosfera 
ha cominciato ad appesantirsi. 
Kr.i stala res.i nota nel frat­
tempo una «licbi.i razione di 
Malagodi, nella quale \eniva-
no appoggiale le richieste so­
cialdemocratiche e si sottoli­
neava che < la priorità della 
approvazione «Iella legge elet­
torale politica su quella am­
ministrativa è per : liberali 
una questioni «li fonilair.cnta-
I trebberò determinare b» scio- ,,. i m l „ , r , anz . , ,.»ic seguono con 

gliir.ento delle Camere e la , a „,.,.,«-„„., a t tenzione. . I n 
convocazione di comizi eletto- | , r o , o r o , i o j„somma. nella 
rali politici ni uii.ilm<i»f(r.i>„11 |;,; 
completamente, sfavorevole sia 
per i l , part i to, sia per tutto 
lo schieramento di cosiddetto 
centro democratico; 4> in via 
subordinata, in caso di impos­
sibilità di rinvio delle ammi­
nistrative. assicurarsi almeno 
che sia pronta la nuova legge 
elettorale politica. 

Le r i c h i e s t e d e l P S I I 1 
Il gruppo socialdemocratico 

ha cosi deciso che la settima­
na prossima sia ripresa e 'vo­
tala l'elettorale politica e la 
settimana successiva venga af­
frontata quella amministrat i­
va. Queste richieste sono slate 
i l lustrate nelle prime ore del 
pomeriggio da Simonini e da 
Gian Carlo Matteotti al presi­
dente del Consiglio, l.'on. Se­
gni — a quanto si è appreso 
— è rimasto perplesso, non si 
è dimostrato contrario, ma si 
è riservalo di ascoltare il 
parere del gruppo d.c Ai 
giornalisti che lo hanno inter­
rogato. il presidente ha laco­
nicamente risposto: " Indub-

coalizione £o«ernativ.i. scatu­
rito dalle insanabili diffiden­
ze e sjelosii- che intercorrono 
fra i p.irtit 'ni e la IMI. 

I dirigenti socialdemocratici 
hanno tcntr to allora «li dissi­
pare un p.," della pe*.mtezza 
in cui si andavano muovendo 
e l'on. Simonini. ni una nuova 
dichiara/Jone, «lava a inten­
dere che. in «Icfinitiva, i| suo 
partito avrebbe accettalo an­
che la «Jiscussione cont<-mpo-
ranra «Ii-!.'c «lue leggi, a paito. 
per»"», che quella politici \ e -
nisse approvata prima della 
amministrativa. « Ma si farà 
in tempo a indire le elezioni 
per la pr inia tera? ». h.i chiesto 
«li rincalzo un giornalista, e Se 
non si facesse in tempo — ha 
risposto incautamente Simoni­
ni — per noi sarebbe allora 
preferibile fare le ammini­
strative con la vecchia legger. 
I.e nostalgie socialdemocrati­
che per gli apparentamenti e 
il sistema maggioritario nei 
comuni fino a 3o mila abitanti 
riecheggiavano poco dopo in 

1 un'altra dichiarazione ilei se-

Il dito nell'occhio 
G i o c h i a l i * m o d a 

Abbiamo appreso dal Popclo 
che per partecipare al gtoco 
telerisico denominalo « Lascia o 
raddoppia? ». non basta cono­
scere la materia di esame, m3 
* bisogna Anche essere ne trop­
po «Iti r.c troppo bassi». 

Ci dispiace proprio per I'OT.O-
recoie Fanfani. del quale *i 
dice volesse partecipare <Jl «710-

co Ttsrpondfndo a qualunque 
ùorr.nr,da sul corpoTalivxsmo fa~ 
senza. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
- La parola è alla Destra, che 

dovrà realizzare 1 r.uovi fatti 
contro i distruttori delio Sta­
to .. Bai Corriere della Nazione. 

ASMODEO 

«retario del PSDI. .Matteo Mat­
teot t i : e Creilo ohe ci .sia tul­
io il tempo per <ipprn\nre la 
nuova amministrativa — egli 
ha detto. — Sta comunque a 
lutti i gruppi di collaborare 
in modo da rendere possibile 
l'approvazione di entrambe le 
leggi nel termine massimo di 
15 giorni v. 

Posta la questione in questi 
termini, la .schiarila che i di­
rigenti socialdemocratici si 
proponevano di raggiungere si 
è ben presto risolta in un pio 
lìtio annuvolamento. Tradotte 
in parole povere, le dichiara­
zioni di Matteotti, infatti, non 
significano altro che i partiti 
del centro intendono adesso 
perdere tulto il tempo che vo­
gliono in scaramucce e dispet­
ti. portare poi le leggi in aula 
all 'ultimo momento utile e 
pretendere che le sinistre ap­
provino ad occhi chiusi — pe­
na l'accusa di sabotatori del 
Parlamento! — due leggi elet-
t«»rali che abbisognano, inve­
ce. «li approfondito esame e, 
specie fier (pianili riguarda 
quella politica, «li alcune mo­
dificazioni. 

Toccherà, comunque, ai pre­
sidente Leone fissare il calen­
dario «lei prossimi lav«iri della 
Camera. AI termine d'un col-
hxpiio svoltosi in serata fra 
Segni. I.eonc e Fanfani si è 
appr«-so che quest 'ultimo sa­
rebbe favorevole alla «liseus-
sione contemporanea delle due 
leggi, lasciando peri'» che si \oti 
prima «lutila ohe abbisogna «li 
una trattazione più brexe. I 
contatti , i colloqui, li- riunio­
ni, le trat tat ive continuano... 

Il vi;i«|«|io «li (•roii<-lii 
L'altro fatto [fililieo su cui si 

va a mano a mano appuntan­
do l'attenzione «lei pubblici» è 
costituito dall ' imminente par­
tenza del Capo dello Stato 
per gli Stati l 'uiti «l'America. 
Da molti giorni, ormai, l'ono­
revole Gronchi si consulta 
continuamente con il prcsi-
«lente del Consiglio e con s'i 
esponenti più autorevoli del 
governo e delle Forze armate 
su quelli che «lovranno essere 
gli argomenti da trat tare nelle 
conversazioni di Washington. 

«arca la » delega dei poteri > 
che Gronchi dovrebl»e trasmet­
tere al presidente «lei Senato 
durante la sua assenza, non 
pare che l a r i . Sfi della Costi-
tu/ ione *ia pertinente; detto 
articolo, infatti, prevetle tale 
«lele^a < in ogni caso che il 
Capo dello Stato n»n possi 
tiAfmpifre alle sue funzioni », 
mentre Gronchi — come già si 
verifica» per Auriol quando an-
chVgli si recò negli Stati l 'niti 
— ir pt-rfeU.«rornlc in grado di 
adempiere a tutte le sue fun­
zioni. pure a quelle attinenti 
alla firma dei documenti, che 
pu«'» avvenire in ogni momento 
nelle sedi dell'Ambasciata «» di 
qualsiasi Consolato, le quali 
sono considerate terrilorit» «Iel­
la Repubblica italiana a (ulti 
gli effetti. In caso di delega — 
si afferma — si verifichereb­
bero due situazioni: o Gronchi 
non si troverebbe negli Stati 
l 'niti nella pienezza dei suoi 
poteri di Presidente e il suo 
viaggio potrebbe essere costi­
tuzionalmente considerato co­
me e turistico •*: o le funzioni 
di Presidente verrebbero eser­
citate contemporaneamente da 
dne diverse persone. . una in 
Italia e una all'estero. 

.secondo le indicazioni «leLla 
Camera del lavoro, la città 
è stata pra t icamente paraliz­
zata. Ma già nelle fabbriche 
maggiori e anche nelle medie 
e nelle più piccole, i reparti 
semid*\serti, le macchine fer­
me, annunciavano che la 

•«rande magguu'anza «lei lavo­
ratori . r ibellandosi allo mi­
nacce padronal i , alle intimi-
da/ ioni della po'.i/.ia mobili­
tata al gran completo, ed alle 
lusinghe «lei .sindacati scis­
sionisti, avevano aderito allo 
appello della Camera del la­
voro. 

Alla Galileo, 1*82 per cen­
to delle maestranze non si è 
presentato al lavoro; alla Su-
perpila il u'5 per cento, alle 
Metallerie Toscane il «HI per 
cento, alla Etelia il Ufi per 
cento, alla Sidol il T2 per 
cento, al Molino Biondi il 100 
per cento, al Fabbricone il 
b'5 per cento, al l ' I talcementi 
1*8."» per cento. La percentua­
le media .-.i aggira .sul 78-80 
per cento. 

Nella mat t ina ta , i lavorato­
ti in sciopero si .sono river­
sati al teatro Niccolini, che 
è stato riempito ed affollalo 
in «.gni ordine di posti. Qui ha 
parlato i! .segretario responsa­
bile della Camera del lavo­
ro. 011. Giulio Montelatici. 

Terminato il comizio, men­
tre i lavoratori sfollavano il 
teatro, nugoli di agenti di po­
lizia «• di carabinieri hanno 
ostruito le vie adiacenti a tal 
punto che la circolazione è 
diventata «piasi impossibile. 
Allora, come .-o agissero se­
condo un piano prestabili to, 
i poliziotti si sono dati ad in­
giungere ai presenti di * scio­
gliersi ». Nella vicina piazza 
del Duomo sono sorti i pr i­
mi tafferugli. I lavoratori p ro­
testavano con fermezza, da­
vanti all 'evidente disegno 
provocatorio della polizia. 
Alcune camionette della «Ce­
lere » si Fon<» messe a com­
piere le consuete evoluzioni. 
ment re i lavoratori si racco­
glievano in via Calzaiuoli ed 
una delegazione di essi si di­
rigeva in Piazza della Signo­
ria. verso Palazzo Vecchio. 
dove intendeva conferire col 
sindaco prof. La Pira. A po­
chi metr i da piazza della Si­
gnoria si avevano alcuni 
scontri tra i poliziotti, che 
avevano disjxisto una camio­
net ta a t t raverso alla s t rada . 
e i lavoratori che non inten-
devano r inunciare a valersi 
dei loro dir i t t i . Un operaio, 
che i poliziotti avevano affer­
rato ixv caricarlo a forza su 
una camionetta , veniva libe­
rato con un energico inter­
venti» «Ji altr i lavoratori e di 
numert>se donne presenti . La 
delegazione poteva «pi indi 
raggiungere Palazzo Vecchio 
ed espr imere al - induro La 
Pira il loro malcontento. 

In tutta la campagna cir­
costante. i mezzadri «• 1 brac­
cianti hanno tenuto riunioni 
ed assemblee, ed hanno for­
mato lunghi cortei che si .so­
no recati sui poderi ad ap­
porvi dei cartelli sui «piali 
e rano -critte .'e rivendicazio­
ni «'«in^admi'. 

Par t icolarmente larghe le 
adesioni .il.'o sciopero sono 
state a Se-to Fiorentino, «love 
1 lavoratori e tutta la pop«>-
!azif»ne si .-tringo.no a t torno 
nHe mnest.-.inze «Iella Ri­
chard Ginori. Centinaia «li 
operai 5011» affluiti s tamani 
da Sesto a Firenze, per par­
tecipar*' :n mas sa alia 

CASTELLAMMARE DEL GOLFO — Un corteo ili disoccu­
pati attraversa il centro della elttadina 

contro le .smobilitazioni e i 
licenziamenti. F ra t t an to , ul­
teriori sviluppi sta assumen­
do la situazione relativa alla 
vertenza della fabbrica seste-
pe. Ieri è tornato a Firenze 
il conte Raimondo Visconti 
di Modrone. amminis t ra tore 
delegato della società, e la 
Cfvsa {• stata posta in relazio­

ne ctin l ' incontro presso l'Uf­
ficio regionale del lavoro 
dei rappresentant i dei la­
voratori e di quelli degli 
industriali per un nuovo esa­
me della situazione. Nel frat­
tempo, si è sapulo qual i sa­
rebbero le condizioni che la 

(continua in 7. par. 9 rot.) 

Da Torino 
alla Sicilia 

11 telefono continua a re­
carci da tut ta Italia notizie 
di scioperi e manifestazioni 
che si svolgono nel quadro 
del movimento in corso da 
alcune sett imane. L'azione 
delle masse si ó intensificata 
dopo l'appello lanciato dalla 
CGIL. 

Nel pomeriggio di ieri, a 
Roma, ha avuto luogo una 
riunione delle Segreterie na­
zionali della Federmezzadri e 
della Federbracciant i con 
rappresentant i dell 'Alleanza 
nazionale «lei contadini per 
esaminare l 'andamento delle 
ul t ime due giornate di lotta, 
alle quali hanno partecipato 
decine di migliaia di edili, 
braccianti e mezzadri. 

Nella r iunione si è deciso 
che il movimento dovrà es 
sere sviluppato ulteriormen­
te. poiché i rappresentant i 
del governo non hanno tic-
colto nessuna «Ielle r ivendi­
cazioni presentate dai lavo­
ratori. 

TORINO - - Migliaia (li di­
soccupati, di pensionati e di 
operai edili hanno sfilato 
ieri pomeriggio per le vie di 
Torino per chiedere al go 
verno, al comune, agli indù 
striali che, per fronteggiare 
questo inverno eccezionale, 
si provveda a concedere sus 
sidi s t raordinar i ai cittadini 
meno abbienti , condannati 
ad un livello di vita impo 
sibilo: dopo ima manifesta­
zione svoltasi alla CdL, du­
rante la quale ha parlato il 
segretario della CdL, Egidio 
Sulotto, i lavoratori torinesi 
hanno formato un imponente 
corteo. Il massiccio interven 
to della polizia, che ha mes 
so in campo un enorme spìe-

LA GRANDE CAMPAGNA DEL MOVIMENTO DELLA PACE 

La "caria del disarmo fi 
// documento sera sottoposto all'approvazione di partiti, sindacati e associazioni 

Il Movimento italiano del­
la pace ha reso noto ieri il 
testo della Carta del disar­
mo, sulla quale si aprirà in 
Italia, a partire da domenica 
prossima, per la Giornata na-
zionnlo del disarmo, una 
grande campagna che si e-
sprimerà attraverso migliaia 
«Il assemblee, di dibattiti, di 
riunioni nel corso dei pros­
simi mesi. La Carta del di­
sarmo verrà sottoposta agli 
orsanismi dirigenti dei par­
titi. dei sindacati, delle as­
sociazioni culturali, assisten­
ziali, r icreatiw per chieder­
ne l'.'ipprovazione 

Ecco il testo della Onrtn del 
disarmo: 

~ I — Li» pticr può essere 
paruiittfii .solo iln accordi li-

1 fiera ni ev 'e trattali « il (feri­
tati. Il metodo della forza 
non serre la causa della pa­
ce. La corsa ngh nmiimenti «"* 
la manifestazione pih palese 
del meto<lo della forca. 
' Lo pace ha b'sopno del di­
sarmo. 

II li disarmo •'• neces-
lot'.al -ario i>er rtH-ibihrr hi M'ic iti 

tra i popoli e Ira i governi: 
un accordo sul disarmo apre 
la via alla soluzione degli al­
tri problemi ttiternazionnU. 
ed è l'unica reale garanzia di 
una pace duratura. 

•< III — 11 disarmo è neces­
sario alla vita civile e al pro­
gresso dell'umanità. Le in­
genti somme destinate agli 
armamenti gravano sui bi­
lanci statali, impediscono il 
miglioraménto del tenore di 
vita dei -popoli, imprimono 
all'economin di- tutti i-paesi 
orientamcìùi contrari agli in' 
leressi nazionali. 

'Per .1Italia, più che per 
onni altro .paese, urgono in­
vestimenti nell'edilizia, nel-
lagricoUnra. nell'industria, 
nella scuola, nei'lavori pub­
blici: 'solo la riduzioni; delle 
spese militari consente qnt-
sti iiircstimenft. 

~IV — I! disarmo è possi­
bile perche è divenuto una 
esigenza sentita da tutti l po­
poli; 

perchè le posizioni, diplo­
matiche sulla riduzione con­
trollata degli armamenti si 
sono obiettivamente ravvici­

nate, sicché un accordo «> or­
mili questione dì buona vo­
lontà; 

perchè scienriati e (vertici 
di ogni parte del mondo han­
no dimostrato che esistono le 
possibilità di esercitare un 
effettivo controllo sul disar­
mo. L'esistenza di terribili 
mezzi di distruzione, come le 
anni atomiche e all'idrogeno, 
rende pih urgente l'esigenza 
del disarmo. 

- V — Misure immediate: 
per la cessazione degli espe­
rimenti atomici: per l'inter­
dizione e la distruzione delle 
armi atomiche e termonu­
cleari: per il ritiro dai terri­
tori Tiacionali delle bosi mi-
litnri straniere; per la ridu­
zione delta ferma e degli ef­
fettivi mililari: per In ridu-
zione controllata degli arma­
menti contribuiranno a ridur­
re la tensione internazionale. 
consentiranno di destinare 
immense somme ad opere di 
jHice, spianeranno la strada 
alla fine dei blocchi militari 
contrapposti, apriranno alla 
umanità le vie di un'era di 
pace e di progresso -. 

CO.MISO — I funerali di Paolo Vitale. La, bara viene sollevata, come per an estremo salato, verso la sede della • Lejca 
di miglioramento fra i contadini » 

gamento di tor/.e, non ha im­
pedito ai lavoratori torinesi 
di raggiungere il municipio: 
una delegazione composta da 
lavoratori edili, da disoccu­
pati. da pensionati, guidata 
dall 'on. Mario Montagnana, 
da Egidio Sulotto e da con­
siglieri comunali, ha chiesto 
di parlare al sindaco avvoca­
to Amedeo Peyron. Il sinda­
co era assente: in comune 
non «> stato trovato nemme­
no un assessore della giunta 
democristiana e socialdemo­
cratica. Il compagno Sulotto 
ha consegnato al segretario 
del sindaco Una formale ri­
chiesta dei lavoratori torine­
si: siano stanziati 200 milioni 
come sussidio s t raordinar io 
per i cittadini meno abbienti . 

La polizia ò ancora inter-
venuta, caricando i lavorato­
ri sin sulle soglie del comu­
ne. Ma il corteo si è rifor­
mato e, rompendo gli sba r ra ­
menti «Iella forza pubblica. h a 
raggiunto la prefettura. Una 
altra delegazione, anch'essa 
guidata da Montagnana. ha 
chiesto al prefetto una più 
larga ed efficace assistenza. 
Il funzionario governativo ha 
promesso che anche a Torino 
sarà istituita una " cassa ed i ­
li >• per soccorrere i murator i 
nei mesi di « morta ». 

11 corteo è stato accolto, 
al suo passare per le vie di 
Torino, da applausi e da ma­
nifestazioni di viva simpatia 
da par te dei cittadini. 

BOLOGNA — Si calcola 
che oltre ventimila mezzadri . 
edili e braccianti abbiano 
partecipato alle 3G manife­
stazioni di strada che si sono 
svolte ieri in tutta la provin­
cia. La polizia è intervenuta 
ovunque con violenza. 22 
persone sono state fermate, 
e otto t ra t tenute . A S. Gior­
gio, polizia e folla si sono 
scontrate per circa t re ore. 
A Imola, qua t t ro cortei sono 
confluiti, inalberando cartel­
li. nella piazza principale. 
Un pubblico comizio (presen­
ti duemila persone) ha con­
cluso la manifestazione. A 
Malalbergo, un corteo è sta­
to attaccato dai CC, che pe­
ni non sono riusciti a disper­
dere i ilimnstrnnti. i quali , 
al canto degli inni popolari . 
hanno raggiunto il teatro co­
munale . Qui. un membro del­
la secretoria provinciale del­
la Federmezzadri . Caselli, ha 
tenuto un comizio, rivendi­
cando la giusta causa, i la­
vori di miglioria, l 'assistenza 
mutualistica ai coltivatori di­
retti, il sussidio di disoccu­
pazione. la riforma fondiaria. 
A Sala Bolognese, mezzadri 
e braccianti hanno occupato 
l'azienda Barolana. A Ponti­
celli ?nno sfate o rd ina te alrre 
terre . A San Gio\nnni in 
Persicelo, il segretario pro­
vinciale rlegli edili. Mnzza-
curat i . ha parlato davanti a 
migliaia di persone. 

MODENA — Quat t io g l a n ­
di manifestazioni hanno avu ­
to luogo ieri in provincia. A 
Carpi, dopo una manifesta­
zione che ha visto sfilare 
con cartelli migliaia di con­
tadini ed edili, Ognibene. se­
gretar io della Federmezzadri 
provinciale, ha tenuto un 
Dttbblico comizio A Castel ­
franco. Concordia. S. Pnssi-
don:o. al t r i dirigenti s.nrìa-
cal: hanno car ia to alle folio. 

PALERMO — Stamane 
avrà inizio in tutta la pro­
vincia lo sciopero generale 
indetto dalle segreterie della 
CdL. della Federbraccianti e 
del Sindacato edili. Lo scio­
pero avrà la dura ta di 43 ore . 
Gli scioperanti chiedono: 1) 
il rispetto delle l ibertà de­
mocratiche e della persona 
fisica dei lavoratori : 2) un 
sussidio s t raordinar io di 5ù •*) 
lire a tu t t i gli indigenti; 3) 
applicazione dell'imponibil-: 
di manodopera in tut ta la 
provincia; 4) pagamento im­
mediato del sU55?d:'o di disoc­
cupazione e degli assegni :a-
miliari ai braccianti ; 5) can­
tieri di lavoro e r ipresa dei 
lavori pubblici sospesi; 6) 
at tuazione della r i f o r m a 
agraria e nei piani d i bora-
fica e di trasformazione fon­
diar ia : 7) fissazione del l imi­
te mass imo di propr ie tà 2 
cento et tar i . 

MESSINA — Centinaia di 
disoccupali e d: pescaiuri 
hanno manifestato ieri mat­
tina pe r le vie di Letoianni 
contro l 'assassinio di Paolo 
Vitale. Essi hanno chiesto 
anche l ' immediata emanazio­
ne del decreto di imponibile 
e la istituzione di cant ier i 
scuola. 

Manifestazioni di protesta 
si sono 5volte anche a Fu-ir-
ra, Sinagra, Naso, Librizzi e 
altr i comuni della provincia. 

A Messina città, dove il 
questore ha proibito ogni ma­
nifestazione, al centro e m 
periferia sono apparsi sui 
muri manifesti che stigma­
tizzano l 'operato del governo 
e chiedono u n mutamen to 
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